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Pur non soggette ad obblighi militari, la
scelta fra antifascismo e nazifascismo
si impose anche alle donne. Alcune di
loro aderirono alla RSI e all’'alleanza
con i tedeschi, molte di piu, soprattut-
to nelle campagne, si schierarono con-
tro.

Al di la dei riconoscimenti ufficiali —
diciassette donne riconosciute come
partigiane e nove come patriote — |I'ap-
porto femminile alla lotta di liberazio-
ne nel Senese fu ampio e multiforme,
tanto da poterlo considerare come |'a-
spetto piu importante di una resisten-
za civile fatta di non collaborazione
con i nazifascisti, di occultamento dei
renitenti alla leva repubblichina e dei
prigionieri alleati fuggiti dai campi di
detenzione, di sostegno ai resistenti —
ricoveri, vettovaglie, cure, informazio-
ni —, spesso improntato a «il primato
del materno», cioe ad un’attenzione,
diversa da quella maschile, alla salva-
guardia della vita, della famiglia, della
comunita di appartenenza.




